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Art. 1  

Oggetto dell’appalto 

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per 

l’esecuzione di lavori di ampliamento, adeguamento ed efficientamento degli impianti di 

illuminazione pubblica stradale lungo Via Gosetti e Via Solari. 

 

2) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell’opera di cui al precedente comma e relativi allegati, con riguardo anche ai 

particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

 

3) L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

L’appaltatore è tenuto a rilevare e fare presenti all'amministrazione aggiudicatrice gli eventuali 

difetti del progetto in grado di pregiudicare la regolare realizzazione dell'opera e la funzionalità della 

stessa. 

 

Art. 2  

Qualità e accettazione di materiali in genere 

1) I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 

rapporto alla funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono 

essere riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di 

laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

 

2) Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 

rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa 

impresa. 

 

3) In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 

descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, 

la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse 

nazionali o estere. 

 

4) Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare 

complessità, almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, 

per l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 

necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

 

5) L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla 

totale responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 
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Art. 3  
FINALITÀ DELLE PRESCRIZIONI TECNICHE 

Negli articoli seguenti sono specificate le modalità e le caratteristiche tecniche secondo le quali 

l’Appaltatore è impegnato ad eseguire le opere e a condurre i lavori, in aggiunta o a maggior 

precisazione di quelle già indicate negli elaborati grafici, nella relazione tecnica e nel piano della 

sicurezza. 

 

Art. 4  

Consegna - Tracciamenti - Ordine di esecuzione dei lavori 

Dopo la consegna dei lavori, di cui sarà redatto apposito verbale sottoscritto dalle parti, 

l’Appaltatore dovrà eseguire a proprie spese, secondo le norme che saranno impartite dalla 

Direzione Lavori, i tracciamenti necessari per la posa dei conduttori, dei pali, degli apparecchi di 

illuminazione e delle apparecchiature oggetto del appalto. 

L’Appaltatore sarà tenuto a correggere ed a rifare a proprie spese quanto, in seguito ad alterazioni 

od arbitrarie variazioni di tracciato, la Direzione Lavori ritenesse inaccettabile. 

In merito all’ordine di esecuzione dei lavori l’Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni della 

Direzione Lavori senza che per ciò possa pretendere compensi straordinari, sollevare eccezioni od 

invocare tali prescrizioni a scarico di proprie responsabilità. 

Non potrà richiedere indennizzi o compensi neppure per le eventuali parziali sospensioni che, per 

ragioni tecniche od organizzative, gli venissero ordinate. 

 

Art. 5  

Materiali e provviste 

I materiali che l’Appaltatore impiegherà nei lavori oggetto dell’appalto dovranno presentare 

caratteristiche conformi a quanto stabilito dalle leggi e ai regolamenti ufficiali vigenti in materia o, 

in mancanza di tali leggi e regolamenti, dalle “Norme” di uno degli Enti Normatori di un paese della 

Comunità Europea, dei Comitato Elettrotecnico Italiano (CEI) e dal presente Capitolato; in ogni caso 

essi dovranno essere della migliore qualità esistente in commercio. In particolare gli apparecchi di 

illuminazione dovranno soddisfare le richieste, affinché gli impianti risultino avere un’intensità 

massima nell’emisfero superiore adeguato alla normativa relativa all’inquinamento luminoso 

(L.P.16/2007). 

L’Appaltatore potrà provvedere all’approvvigionamento dei materiali da fornitori di propria 

convenienza, salvo eventuali diverse prescrizioni indicate nei Capitolato o dalla Direzione Lavori, 

purché i materiali stessi corrispondano ai requisiti richiesti. 

L’Appaltatore notificherà però in tempo utile la provenienza dei materiali stessi alla Direzione Lavori, 

la quale avrà la facoltà di escludere le provenienze che non ritenesse di proprio gradimento. Tutti i 

materiali dovranno, in ogni caso, essere sottoposti, prima del loro impiego, all’esame della Direzione 

Lavori, affinché essi siano riconosciuti idonei e dichiarati accettabili, come previsto all’articolo 15 del 

Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto del Ministero dei LL.PP. 19/04/2000 n° 145. 

Il personale della Direzione Lavori è autorizzato ad effettuare in qualsiasi momento gli opportuni 

accertamenti, visite, ispezioni, prove e controlli. 

Se la Direzione Lavori, a proprio esclusivo giudizio, rifiuterà il consenso per l’impiego di qualche partita 

di materiale già approvvigionata dall’Appaltatore, quest’ultimo dovrà allontanare subito dal 

cantiere la partita scartata e provvedere alla sua sostituzione con altra di gradimento della Direzione 

Lavori, nel più breve tempo possibile e senza avanzare pretese e compensi od indennizzi. La 

Direzione Lavori provvederà direttamente, a spese dell’Appaltatore, alla rimozione di tali partite 

qualora lo stesso non vi abbia provveduto in tempo utile. 
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L’accettazione dei materiali da parte della Direzione lavori non esonera l’Appaltatore dalle 

responsabilità che gli competono per la buona riuscita degli impianti. 

 

Art. 6 

 Norme per la misurazione e la contabilizzazione dei lavori 

Tutte le opere comprese nell’appalto saranno a corpo.  

Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale 

e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per 

lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola dell'arte. In nessun 

caso e per nessun motivo la Direzione Lavori tollererà per le singole opere dimensioni o portate 

inferiori a quelle prescritte e, qualora se ne riscontrassero, esse saranno motivo di rifacimento. In via 

subordinata, a proprio giudizio, la Direzione Lavori potrà accettare le opere stesse, detraendo il 

relativo importo dalla liquidazione finale. 

 

CAVIDOTTI - POZZETTI - BLOCCHI DI FONDAZIONI - PALI DI SOSTEGNO 

Art. 7 

 Cavidotti 

Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i 

percorsi, indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 il taglio del tappetino bituminoso e dell’eventuale sottofondo in agglomerato dovrà avvenire 

mediante l’impiego di un tagliasfalto munito di martello idraulico con vanghetta. Il taglio avrà 

una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno 

superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

 esecuzione dello scavo con le dimensioni indicate nel disegno; 

 fornitura e posa, nel numero stabilito dal disegno, di tubazioni rigide in materiale plastico a 

sezione circolare, con diametro esterno di 110 mm, per il passaggio dei cavi di energia; 

 il riempimento dello scavo dovrà effettuarsi con materiali di risulta o con ghiaia naturale 

vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dai tecnici comunali. Particolare cura dovrà porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici; trasporto alla discarica 

del materiale eccedente. 

Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti 

i ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti 

non protetti. 

Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta 

o altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, 

tale da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione 

potrà essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la 

notte anche se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) 

dovranno riportare il nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. 

L’inadempienza delle prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la 

risoluzione del contratto qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel 

presente appalto od anche in appalti precedenti. Sia per la sospensione dei lavori che per la 

risoluzione del contratto vale quanto indicato all’art. 9 del presente Capitolato. 
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Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti è implicitamente compensata con il prezzo 

dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire prima dell’inizio degli 

scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

 

Art. 8 

 Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 

l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 

 formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 

impasto, con fori per il drenaggio dell’acqua; 

 formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento, 

conglobamento, nella muratura di mattoni, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto; 

sigillature con malta di cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

 formazione, all’interno dei pozzetti, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 

fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino in ghisa, completo di telaio; 

riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto 

alla discarica del materiale eccedente. 

È consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle 

pareti laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di 

esecuzione dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 

 

Art. 9 

 Pozzetto prefabbricato interrato 

È previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, con 

due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno 

sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di plastica, costituita da zone circolari con 

parete a spessore ridotto. 

Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di 

tubazione in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia 

naturale costipata, nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo 

pubblico. 

 

Art. 10 

 Blocchi di fondazione dei pali 

Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le 

caratteristiche dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco; 

 formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di 

impasto; 

 esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 

 fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del 

diametro esterno di 100 mm per il passaggio dei cavi; 

 riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale 

accuratamente costipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

 sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso. 
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L’eventuale rimozione dei cordoli del marciapiede è compreso nell’esecuzione dello scavo del 

blocco. Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo 

pubblico. 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non 

darà luogo a nessun ulteriore compenso. 

 

Art. 11 

Pali di sostegno (escluse le torri-faro) 

È previsto l’impiega di pali d’acciaio EN10025-S235JR o acciaio EN10025-S355JR zincato a caldo 70 

micron, come da normativa UNI EN ISO 1461 (EN 40-5), a sezione circolare e forma rastremata o a 

forma conica (forma A2 - norma UNI-EN 40/2) saldati longitudinalmente secondo norma CNR-UNI 

10011/85. 

Tutte le caratteristiche dimensionali ed i particolari costruttivi sono indicati nel disegno allegato 

“particolari” e più precisamente nelle voci descrittive dell’”elenco prezzi unitari”. In corrispondenza 

del punto di incastro del palo nel blocco di fondazione dovrà essere riportato un manicotto termo 

restringente di protezione della lunghezza di almeno 5 cm oltre il limite del terreno e del cordolo di 

calcestruzzo e di 40cm all’interno del plinto. 

Per il fissaggio dei bracci o dei codoli dovranno essere previste dadi in acciaio INOX. 

Nei pali dovranno essere praticate numero due aperture delle seguenti dimensioni: 

 un foro ad asola della dimensione 150 x 50 mm, per il passaggio dei conduttori, posizionato 

con il bordo inferiore a 500 mm dal previsto livello del suolo; 

 una finestrella d’ispezione delle dimensioni indicative 200 x 75 mm; tale finestrella dovrà essere 

posizionata con l’asse orizzontale parallelo al piano verticale passante per l’asse longitudinale 

del braccio o dell’apparecchio di illuminazione a cima-palo e collocata dalla parte, opposta 

al senso di transito del traffico veicolare, con il bordo inferiore ad almeno 600 mm al di sopra 

del livello del suolo. La chiusura della finestrella d’ispezione dovrà avvenire mediante un 

portello realizzato in lamiera zincata a filo palo con bloccaggio mediante chiave triangolare 

oppure, solo nel caso sussistano difficoltà di collocazione della morsettiera e previo benestare 

dei Direttore dei Lavori, con portello in rilievo, adatto al contenimento di detta morsettiera, 

sempre con bloccaggio mediante chiave triangolare. 

Il portello deve comunque essere montato in modo da soddisfare il grado minimo di protezione 

interna IP 33 secondo Norma CEI 70-1. La finestrella d’ispezione dovrà consentire l’accesso 

all’alloggiamento elettrico che dovrà essere munito di un dispositivo di fissaggio (guida metallica) 

destinato a sostenere la morsettiera di connessione in classe II. 

Per la protezione di tutte le parti in acciaio (pali, portello, guida d’attacco, braccio e codoli) è 

richiesta la zincatura a caldo secondo la Norma CEI 7-6 (1968) e la verniciatura norme UNI EN ISO 

2409, classe 1 – 2808 DIN 53132 – ASTM B1. 

Il percorso dei cavi nei blocchi e nell’asola inferiore dei pali sino alla morsettiera di connessione, 

dovrà essere protetto tramite uno o più tubi in PVC flessibile serie pesante diametro 50 mm, posato 

all’atto della collocazione dei pali stessi entro i fori predisposti nei blocchi di fondazione medesimi, 

come da disegni “particolari”. Per il sostegno degli apparecchi di illuminazione su mensola od a 

cima-palo dovranno essere impiegati bracci in acciaio o codoli zincati a caldo secondo Norma UNI-

EN 40/4 ed aventi le caratteristiche dimensionali indicate nel disegno “particolari”. 
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LINEE – CASSETTE – APPARECCHI – IMPIANTI DI TERRA 

Art. 12 

 Linee 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 

alimentazione di energia. 

Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 

  cavi multipolari guaina con sezione sino a 16 mm² : cavo 2/4 x a FG16OR16 -0,6/1 Kv 

Nell’ipotesi che non venga adottata la finestrella d’ispezione e quindi venga realizzato un giunto nel 

pozzetto interessato questa prescrizione deve essere annullata. 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 20-22 e varianti e dovranno disporre di 

certificazione IMQ od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella 

reale disposizione planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali 

diverse prescrizioni della Direzione Lavori. 

Tutte le linee dorsali d’alimentazione, per posa sia aerea che interrato, saranno costituite da cavi 

multipolari.  

I cavi per la derivazione agli apparecchi di illuminazione saranno tripolari, con sezione di 2,5 mm². 

I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. 

Per i cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina 

protettiva. E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate 

in modo diverso (marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). La fornitura e la 

posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a corpo. I cavi 

infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante (vedi art. 27). Nella 

formulazione del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei 

mezzi d’opera e delle attrezzature. E’ previsto l’installazione di apposite terminazione da realizzarsi 

sulle teste dei cavi utilizzando cuffie in resina termo restringente es. tipo 3M. 

 

Art. 13 

Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti 

La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm² , sarà 

effettuata con l’impiego di cassetta di connessione in classe II es. “La Conchiglia” collocata 

nell’alloggiamento apposito con transito nella medesima dei cavi di dorsale. Tutte le fasi e il neutro 

dovranno essere attestate nella morsettiera di derivazione e siglate con appositi cartellini. Non sono 

accettate scritte sui cavi o cartellini non conformi alle richieste della DL. Per le giunzioni o derivazioni 

su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo 3M SCOTCHCAST o 

similare.  

Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o prefabbricati. Come detto, 

tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti del 

doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità 

dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei 

Lavori. Il prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina. 

 

Art. 14 

Fornitura e posa degli apparecchi di illuminazione 

Tutti gli apparecchi di illuminazione devono avere il grado di protezione interno minimo: 

 apparecchi per illuminazione stradale 

— “aperti” (senza coppa o rifrattore) vano ottico = IP X3 vano ausiliari = IP23 

— “chiusi” (con coppa o rifrattore) vano ottico = IP54 vano ausiliari = IP23 

 proiettori sommersi = IP68 
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Gli apparecchi dovranno altresì essere realizzati in Classe II ed essere rispondenti all’insieme delle 

norme: 

 CEI 34-21 fascicolo n. 1034 Novembre 1987 e relative varianti 

 CEI 34-30 fascicolo n. 773 Luglio 1986 e relative varianti” proiettori per illuminazione” 

 CEI 34-33 fascicolo n. 803 Dicembre 1986 e relative varianti” apparecchi per illuminazione 

stradale” 

In ottemperanza alla Norma CEI 34-21 i componenti degli apparecchi di illuminazione dovranno 

essere cablati a cura del costruttore degli stessi, i quali pertanto dovranno essere forniti e dotati 

completi di lampade ed ausiliari elettrici rifasati III. Detti componenti dovranno essere conformi alle 

Norme CEI di riferimento. 

Gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta pressione 

dovranno essere cablati con i componenti principali (lampade, alimentatori ed accenditori) della 

stessa casa costruttrice in modo da garantire la compatibilità tra i medesimi. 

I riflettori per gli apparecchi di illuminazione destinati a contenere lampade a vapori di sodio ad alta 

pressione devono essere conformati in modo da evitare che le radiazioni riflesse si concentrino sul 

bruciatore della lampada in quantità tale da pregiudicarne la durata o il funzionamento. 

Tali apparecchi devono essere provati secondo le prescrizioni della Norma CEI 34-24 e si riterranno 

conformi quando la differenza tra le due tensioni di lampada (in aria libera ed all’interno 

dell’apparecchio) è inferiore a: 

 12 V per le lampade do 400 W bulbo tubolare chiaro 

 7 V per le lampade da 400 W bulbo ellissoidale diffondente 

 10 V per le lampade da 250 W (tutti i due tipi) 

 7 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo tubolare chiaro 

 5 V per le lampade da 150 W e 100 W bulbo ellissoidale diffondente 

Sugli apparecchi di illuminazione dovranno essere indicati in modo chiaro e indelebile, ed in 

posizione che siano visibili durante la manutenzione, i dati previsti dalla sezione 3 - Marcatura della 

Norma CEI 34-21. 

I produttori devono quindi rilasciare la dichiarazione di conformità delle loro apparecchiature e 

devono inoltre allegare, le raccomandazioni di uso corretto. La documentazione tecnica dovrà 

comprendere la misurazione fotometrica dell’apparecchio, effettuata secondo le norme in vigore, 

sia in forma tabellare numerica su supporto cartaceo che sotto forma di file standard in formato 

“Eulumdat”. 

Tale documentazione dovrà specificare tra l’altro: 

 Temperatura ambiente durante la misurazione; 

 Tensione e frequenza di alimentazione della lampada; 

 Norma di riferimento utilizzata per la misurazione; 

 Identificazione del laboratorio di misura; 

 Corretta posizione dell'apparecchio durante la misurazione; 

 Tipo di apparecchiatura utilizzata per la misura e classe di precisione. 

 Questi dati devono essere accompagnati da una dichiarazione sottoscritta dal responsabile 

tecnico di laboratorio che attesti la veridicità della misura. 

Gli apparecchi devono inoltre essere forniti della seguente ulteriore documentazione: 

  angolo di inclinazione rispetto al piano orizzontale a cui deve essere montato l’apparecchio 

in modo da soddisfare i requisiti della Legge contro inquinamento luminoso. In genere 

l’inclinazione deve essere nulla (vetro di protezione parallelo al terreno). 

 diagramma di illuminamento orizzontale (curve isolux) riferite a 1.000 lumen 

 diagramma del fattore di utilizzazione 



COMUNE DI VILLA LAGARINA 
   

LAVORI DI AMPLIAMENTO ED EFFICIENTAMENTO DEGLI IMPIANTI 

DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA LUNGO VIA GOSETTI E VIA SOLARI 

MOD.4.1.3_rev09 
 

 

 
S T U D I  

T E R R I T O R I O  

E N E R G I A  

A M B I E N T E  

S T E A  P R O G E T T O  S R L  
Sede Legale: Via Santa Caterina, 60/a – 38062 Arco (TN) 

 Tel.: 0464 512776  - Fax: 0464 513715 
P.IVA - C.F - CCIAA: 01994700225 REA di Trento: TN 192941 

Capitale Sociale: €10.000  

 
 

 

   
UNI CEI 11352:2014 

Certificato N° IT263428 

 

 classificazione dell’apparecchio agli effetti dell’abbagliamento con l’indicazione delle 

intensità luminose emesse rispettivamente a 90° (88°) ed a 80° rispetto alla verticale e la 

direzione dell’intensità luminosa massima (I max) sempre rispetto alla verticale. 

Il tipo di apparecchio di illuminazione da installare, nell’ipotesi che non sia già stato definito nel 

disegno dei particolari, dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore provvederà pertanto all’approvvigionamento, al trasporto, all’immagazzinamento 

temporaneo, al trasporto a piè d’opera, al montaggio su paio o braccio o testata, all’esecuzione 

dei collegamenti elettrici, alle prove di funzionamento degli apparecchi di illuminazione con le 

caratteristiche definite in precedenza. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno, come già precisato, in Classe II e pertanto si dovrà porre la 

massima cura nell’esecuzione dei collegamenti elettrici affinché in essi sia mantenuto il doppio 

isolamento. 

La rispondenza alla Legge provinciale 16/2007 e al complesso delle norme di cui sopra dovrà essere 

certificato con la consegna al Direttore dei Lavori della dichiarazione di conformità alle normative 

stesse rilasciata dal costruttore degli apparecchi di illuminazione, oppure tramite l’accertamento 

dell’esistenza del Marchio di Conformità apposto sugli apparecchi stessi. 

Tale fusibile deve essere inserito direttamente a valle del sezionatore, sul conduttore di fase disposta 

in modo da non poter essere sostituito a contenitore chiuso. 

 

Art. 15 

Fornitura e posa del contenitore del gruppo di misura e del complesso di accensione e protezione 

L’Appaltatore provvederà alla fornitura e posa presso il punto di consegna indicato dal progetto di 

un contenitore in resina poliestere rinforzata con fibre di vetro con grado di protezione interna minimo 

1P 54 (CEI 70-1). 

Tale contenitore dovrà essere diviso verticalmente in due vani con aperture separate di cui una 

destinata a contenere il gruppo di misura installata dall’Ente Distributore, la relativa serratura di 

chiusura dovrà essere installata previo accordi con gli organismi territoriali competenti dall’Ente 

medesimo. Il contenitore dovrà appoggiare su apposito zoccolo in c.l.s. prefabbricato o realizzato 

in opera che consenta l’ingresso dei cavi sia del Distributore dell’energia elettrica che dell’impianto 

in oggetto. Sono altresì a cura dell’Appaltatore le opere di scavo e murarie per l’ingresso nel 

contenitore dei cavi dell’Ente Distributore. 

Il secondo vano dovrà contenere le apparecchiature di comando, di sezionamento, e di protezione 

così come definite nello schema unifilare indicato nel disegno “particolari”. L’apertura di tale vano 

dovrà essere munita di apposita serratura concordata con il Committente ove è ubicato l’impianto. 

Il quadro elettrico ivi contenuto dovrà essere realizzato con isolamento in Classe II come il resto 

dell’impianto di illuminazione. Le apparecchiature elettriche dovranno essere conformi alle 

corrispondenti Norme CEI; in particolare i teleruttori dovranno avere le caratteristiche secondo la 

Norma CEI 17-3 fascicolo 252. 

L’Appaltatore dovrà altresì provvedere alla fornitura, posa e collegamento di un interruttore 

crepuscolare fotoelettrico adatto all’installazione esterna in posizione idonea e protetta da eventi 

accidentali o vandalici con le seguenti caratteristiche: Classe di Isolamento II, grado IP 54, valore di 

intervento 10 + 2 Lux, carico massimo alimentarie 5A. 

Gli organi di protezione dovranno essere dimensionati in modo da garantire la protezione contro i 

cortocircuiti dell’intero impianto secondo Norme CEI 64-8 fascicolo 1000 ed. Giugno/1987 capitolo 

VI sezioni 1 e 3. Il tipo di contenitore, le apparecchiature ivi contenute ed il relativo quadro dovranno 

comunque avere la preventiva approvazione del Direttore dei Lavori. 

Il prezzo a corpo compensa la fornitura, il trasporto, la mano d’opera, il collaudo e la messa in servizio 

dei componenti e delle apparecchiature. 
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Art. 16 

Impianto di Terra - Dispersori 

L’impianto prevede, il sistema realizzato con doppio isolamento (Classe II).  

Si prevede il completamento dell’impianto di messa a terra per una futura installazione di 

apparecchiature di classe I. Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro 

i fulmini che per la protezione contro i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle 

Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-8/1989. Il dispersore sarà del tipo orizzontale in tondino in 

acciaio zincato da 50mm² interrato ad una profondità minima di 70cm. 

 

DISPOSIZIONE DI CARATTERE PARTICOLARE OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 17  

Oneri ed obblighi diversi a carico dell'appaltatore 

1) L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare 

o di un suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare 

materiale di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; dovrà 

eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora faccia 

ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, risponderà direttamente della buona e 

regolare esecuzione dei lavori. 

 

2) È obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 

L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente 

sia penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti 

di terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli 

indicati dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg.; egli risponderà pure di tutte le opere da esso eseguite o 

fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta riuscita, sia 

rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai danni che 

potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi comprese le aree 

oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante dall'esecuzione 

delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 

 

3)  Oltre agli oneri generali prescritti dal D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. e a quelli particolari inerenti 

alle singole operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico 

e spese dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 

a) L'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già 

previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

 protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 

 passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate 

ad accedervi; 

 baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienicosanitari; 

 tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione 

dei Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, 

comprese le spese di esercizio; 

 allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili 

necessari per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

sopraddetti servizi; 

 la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari 

per l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 
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 l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai 

e delle persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro 

e per evitare danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 

 l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di 

lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili; 

b) L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento 

con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e 

macchinari in numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle 

opere appaltate con risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da 

eseguirsi e con la sicurezza della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima 

dell'uso, al preventivo benestare della Direzione Lavori. 

c) La prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: 

tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; 

verifiche; saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto 

alle operazioni di misurazione per la contabilità e di collaudo. 

d) La fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte 

le lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere 

avanzate dalla Direzione Lavori. 

e) L'Appaltatore è tenuto ad effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le 

indagini di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, 

riterranno necessarie, anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., nonché a controllo dei 

materiali impiegati o da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, 

miscele inerti e quanto altro aggiudicato opportuno dalla Direzione Lavori). La Direzione Lavori o 

l’organo di collaudo possono stabilire che talune prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e 

Laboratori di prova, ufficialmente riconosciuti, con oneri a carico dell’appaltatore. 

f) La custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi 

d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con 

il personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero 

(anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati 

e posti in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'Appaltatore fino alla 

ultimazione dei lavori.  La custodia del cantiere deve essere affidata a persone provviste della 

qualifica di "guardia particolare giurata" (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 

L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad 

eseguire la riparazione conseguente. In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie 

e per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad 

approvazione del collaudo (o del certificato di regolare esecuzione), rispettando tutte le 

precauzioni necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il traffico, rimanendo comunque 

tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e l'incolumità pubblica, 

addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. La manutenzione importa l'obbligo della 

conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi che ne fanno parte integrante, tipo 

i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa la completa regolarità della 

sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. Gli interventi di manutenzione 

dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione Lavori, la quale, in caso 

di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di provvedere d'ufficio 

addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per ragioni particolari 

di stagione o per altre cause potranno essere tollerati provvedimenti di carattere provvisorio, 

procedendo poi appena possibile alla sistemazione definitiva. 

g) la fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o 

consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle 
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disposizioni vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o 

altre segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 

L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per 

danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. Soltanto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, l'Amministrazione provvederà 

anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata; 

h) la protezione delle opere: l'appaltatore dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti 

atmosferici, anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite 

all'asciutto e/o al riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di 

pregiudicare il risultato e l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore 

l'obbligo del risarcimento di eventuali danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della 

presente prescrizione; 

i) provvedere alla Direzione del cantiere: l'appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, 

la direzione del cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì 

assumere tecnici esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano 

essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. L'appaltatore 

dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo 

del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto alla 

amministrazione aggiudicatrice ogni sostituzione che si dovesse verificare. Inoltre l'appaltatore è 

tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di Responsabile della 

sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato affidato ad un soggetto 

distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione per iscritto 

da parte dello stesso affidatario; 

j) l'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri 

nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori 

pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di 

rilasciare licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e 

Prefettizi, UTIF, CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici 

ecc.. L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti 

Enti nonché ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti; 

k) denunciare, a norma dell’art.110 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., all'Ente appaltante a alla 

soprintendenza provinciale competente le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori 

di tutte le cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette 

comunque alle norme del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di 

scopritore, nei confronti dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere 

alla conservazione temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in 

cui sono state rinvenute in attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro 

prelevamento e trasporto, con le necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti 

locali, dopo che la Sovrintendenza competente ne avrà autorizzato il trasporto; 

l) fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni e 

prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera e in particolare tutte le informazioni 

per adeguare il fascicolo delle manutenzioni durante la realizzazione dell’opera; 

m) assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e 

comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 

provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori 

eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti; 

n) assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla 

sistemazione in sede; 
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o) osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte 

le prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla 

amministrazione aggiudicatrice indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla 

programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere; 

p) espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva 

delle aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato 

al contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei 

cantieri stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione 

dei Lavori, per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 

 

4)  Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

a) non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si 

verificassero durante il corso dei lavori. Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni 

dell’art.109 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg. I danni riconosciuti esclusivamente di forza 

maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati dall'Appaltatore ai sensi 

e nei limiti stabiliti dall’art.109 del D.P.P. 11/05/2012, n. 9-84/Leg., sempre che i lavori siano stati 

misurati e iscritti nel libretto restando peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda 

la negligenza dell'Appaltatore. Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori 

occorrenti per rimuovere il corroso da invasione di acque provocate dall'Appaltatore sia per 

riparare guasti imputabili a negligenze dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a 

rispondere che non abbiano osservato le regole d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. 

Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, 

di ponti di servizio. Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per 

scoscendimenti, le solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli 

scavi stessi e delle cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto 

l’appaltatore dovrà provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino 

conseguenti ai predetti eventi, a sua cura e spese. 

b)  L'appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 

restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima della messa in 

esercizio dell'opera. L'appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù 

attive e passive esistenti sull'area oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le 

conseguenze che l'amministrazione, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa dello 

stesso appaltatore. 

c) L'appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio 

del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente 

riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante 

i sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi 

antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura 

dell'acqua potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od 

altro per gli operai stessi. 

d) è fatto assoluto divieto all'appaltatore di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 

e) L'appaltatore è obbligato a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del 

verbale di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere 

collocate in sito ben visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro 

dei LL.PP. 1 giugno 1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere conforme all’art. 30 del regolamento del 

Codice della Strada; l'Impresa esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle 

specifiche tecniche richieste dalle disposizioni vigenti. 

f) L'appaltatore si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e 

a mezzo di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, 
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sia superficiale che profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino 

ai confini dei terreni espropriati dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed 

esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai 

lavori, alla loro sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di 

qualsiasi incidente che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone 

invece sollevata in tutti i casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente 

lettera non costituisce subappalto. (Per interventi in cui tale operazione assume particolare 

rilevanza in relazione all’ubicazione delle aree di lavoro e/o ad altre particolari circostanze, sia 

valutata dal progettista e/o dal coordinatore per la sicurezza, l’opportunità di compensarla con 

specifiche voci di elenco o nell’ambito degli oneri per la sicurezza) 

g) L'appaltatore è obbligato a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei 

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le 

cautele e gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano 

evitati danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, 

anche qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività 

del cantiere. 

h) L'appaltatore è obbligato al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate 

alle lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 

i) L’appaltatore è obbligato, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente 

rimossi e/o danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla amministrazione 

aggiudicatrice per la realizzazione dell'opera.  (Per interventi in cui tale operazione assume 

particolare rilevanza in relazione all’ubicazione ed estensione delle aree di lavoro e/o ad altre 

particolari circostanze, sia valutata dal progettista l’opportunità di compensarla con specifiche 

voci di elenco) 

j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 

k) L’appaltatore è obbligato alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle 

opere in c.a., c.a.p. e strutture metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad 

aspetti costruttivi di dettaglio. 

l) L’appaltatore è obbligato alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi 

della L. 5 novembre 1971 n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle 

competenze spettanti al collaudatore statico che sono a carico dell'amministrazione. 

m) L'appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele 

necessarie per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 

dei terzi, nonché per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'appaltatore, restandone sollevata 

l'amministrazione ed il personale della stessa preposto a direzione e sorveglianza. 

n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 

meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 

conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa 

approvazione del direttore dei lavori, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle 

modalità di realizzazione dell'opera o del lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le 

eventuali modifiche dell'intervento nel suo ciclo di vita utile. La mancata produzione dei predetti 

elaborati sospende la liquidazione del saldo 

o) Tutti i lavori in altezza dovranno essere fatti mediante autocestello. i pali devono essere rimossi e 

installati esclusivamente con utilizzo di autocarro munito di mezzo di sollevamento e mediante 

autocestello di supporto; assolutamente vietato qualsiasi sollevamento mediante il cestello. 

Conseguentemente la Ditta dovrà avere a disposizione continuativamente e per tutta la durata 

dell’appalto, uno o più auto cestelli in base alle fasi di lavorazioni previste nel crono programma 

dei lavori. Non è consentito l’uso di autoscala. L’Appaltatore prima della firma del verbale di 
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consegna dei lavori dovrà fornire per iscritto alla Direzione Lavori tutte le caratteristiche e gli 

elementi di identificazione degli o dell’autocestello. 

 

5)  Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 

 
 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

 

Data         timbro e firma dell’impresa 
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